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PRIMA LUCE 

 

 

E questo è… 
per Gloria Tua. 
 
Per Gloria Tua, 
si sta sfilando la Luce, 
in molte perle. 
 
Sulla Terra, 
cadono come lacrime, 
scendono sugli occhi  
degli uomini,  
ne accarezzano le gote, 
 
poi baciano le labbra, 
che dal freddo,  
son screpolate. 
 
Trovano sollievo i cuori,  
accasciati sulla strada, 
schiantati da una guerra, 
troppo dura: 
 
... 
 
la vita. 
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SECONDA LUCE 

 

 

Per Lode Tua, 
c’è chi ingoia 
la Luce: 
         - Parola di Vita!- 
 
e intona, per ora 
o per sempre, 
la melodia del 
suo sentire. 
 
Sentire plasmato  
dal Calore, 
che la Luce, 
(la Tua Luce),promana. 
 
La Storia, 
toccata pure essa, 
viene sanata e assorbita 
nel piano  
di Salvezza, 
che incarnato sin  
dall’Origine, 
pone segni  
e voci 
 
di fiducia intrisi. 
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TERZA LUCE 

 

 

E l’abisso invoca  
l’abisso1. 
 
L’abisso... ma... 
rimane: 
 
il vuoto intorno al  
Tutto, 
 
le tenebre intorno alla  
Luce. 
 
la morte intorno alla  
vita2. 
 
L’empio, come api, 
m’accerchia tutt’attorno3, 
e l’uomo, che cammina,  
 
nel fondo ha paura, 
 
paura che tutto finisca e si perda nel nulla,  
che il proprio 
tutto 
sia limitato dal 

                                                           
1
 Cfr. Salmo 42(41), 8  

2
 Cfr. Salmo 18(17), 5-6  

3
 Cfr. Salmo 118(117), 10-12 
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Tutto  
        - che è Dio -, 
 
e smarrisca la  
Libertà e  
diminuisca d’identità. 
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QUARTA LUCE 

 

 

Uomini senza volto, 
(allora) girovagano 
sulle trame della  
stretta vita, 
 
scrivendo storie di 
calunnie, edificate dal sommo male:  
oh Orgoglio! 
 
Castelli di fumo, 
opera delle mani dell’uomo4, 
vengono eretti  
per propria sicurezza, 
false frecce d’Eternità.  
 
Ma la paura permane, 
perché la morte...rimane. 
 
Il terrore  
(allora) dilaga 
 
 
per ginocchia mai piegate 
 
a chiedere perdono 
con vera umiltà. 

                                                           
4
 Cfr. Salmo 115(113 B), 4-7 
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QUINTA LUCE 

 

 

Voce... 
Una Voce: 
 
«Non errare per campi oscuri,  
o Uomo. 
 
La terra, lì,  
è arida di morte. 
 
Guardandoti solo dentro, 
sfogando l’ira-sola5, 
 
              - come via d’uscita -  
 
non puoi che inoltrarti 
nell’ombra. 
 
Non attendere  
ritto in piedi!» 
 
«Ma dove  
mettere i piedi, 
in questa  
Notte del Mondo? 
Dove camminare?» 
                 - disse l’Uomo. 

                                                           
5
 Cfr. Salmo 37(36), 7-8 
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«Mangia!  
 
Mangia il fango della Storia,  
e della tua esistenza 
      - continuò la Voce –  
e  
perdona:  
perdona te 
e l’uomo-tutto. 
 
(La violenza  
non serve e  
           - se vuoi sapere -  
un pesante sfogo 
dei sentimenti, chissà 
se a Dio  
giunge davvero!?6). 
 
Così, in misericordia vivendo 
tu diventerai parte  
della Luce,  
nel buio d’ogni giorno,   
 
che - ripeto -  
rimane». 
 
 
 
 
                                                           
6
 Idem 
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SESTA LUCE 

 
 

Per Lode Tua: 
tra le vicissitudini, 
cercare la Parola 
fra le tante e solite  
parole, 
e coltivar nel cuore, 
non angoscia e grigiore, 
ma coraggio e candore 
 
perché, nel dolore,  
sappia  
guardare  
dal basso di se stesso 
all’Alto di Dio. 
 

Il Cristo innalzato, 
sul legno,  
a croce, 
incoronato, 
attende il canto 
 
fra parole di Luce e di pianto. 
 
Anelare così,  
e arder nel cercare, 
con lampade accese7, 
la Sola-Parola  

                                                           
7
  Cfr. Salmo 119(118), 105 
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che salva 
e con ginocchia segnate, 
invocare pietà  
per nostra sordità e nostra cecità8. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
8
 Cfr. Salmo 38(37), 14-15 e Libro del Profeta Isaia 35,5 
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SETTIMA LUCE 

 
 

Per Gloria Tua: 
«Questa è la strada,  
percorretela9»: 
 
pieghiamo le gambe, 
assumiamo pietà,  
affondiamo 
le mani nella terra 
 

- che è realtà – 
 

imbevuta di lacrime di sangue,  
guardiamo alla vita com’è:  
 
donata in esistere 
per la Luce sfilata, 
oh Grazia, 
Soffio di Dio  
che ancora crea 
nell’uomo,  
 
che vuole esultare 
aldilà dell’afflizione10, 
che sempre-presente, 
attacca il viver 
d’ogni creatura. 
                                                           
9
  Dal Libro del Profeta Isaia 30,21a 

10
 Cfr. Libro del Profeta Isaia 30,20 
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Piegando le gambe (ripeto);  
uomini assumiamo pietà: 
 
«Questa è la strada, percorretela11». 
 
 
A braccia aperte, 
gridiamo pietà. 
 
Il Sentiero è già 
segnato, da Lui: 
il Cristo. 
 
Prendiamo la Via. 
 
In ginocchio avanziamo 
nel cammino,  
danzando: 
questa è la Gloria!». 
 
E questo è... 
 
Per Gloria Tua. 
 
 

Treviso-Mercato Vecchio 3-13 Dicembre 1999 
Musile novembre 2006 

 
 

                                                           
11

 Idem n°9 
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